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Cesare Guasti

Nato a Prato nel 1822, in gioventù accompagnò gli studi con la collaborazione presso la piccola tipografia del
padre; intensa fu la sua educazione religiosa, da cui trasse una profonda spiritualità cristiana che l’avrebbe sempre
caratterizzato: dal 1842 fu terziario francescano. Già negli anni giovanili si avvicinò agli ambienti liberali, e si
appassionò quindi alla storia delle piccole patrie cittadine, intese – con l’ispirazione tra gli altri di Niccolò
Tommaseo – come saldo modello politico e spirituale per la nascente Nazione unita. I suoi primi lavori eruditi
furono dedicati a Prato, ma presto si volse alle vicende fiorentine, alle quali peraltro lo conduceva il
coinvolgimento entusiasta negli eventi del ‘48: si allontanò comunque dal governo provvisorio per dissenso con gli
accenti democratici e neoghibellini di Guerrazzi, Mazzoni  e Montanelli. Nello stesso anno 1848 fu assunto come
archivista dell’Opera del Duomo, e iniziò a lavorare ad una imponente raccolta di documenti sulla cupola e il
cantiere di Santa Maria del Fiore, che avrebbe concluso solo molti anni più tardi. Intense furono le sue relazioni
con il gruppo dell’Archivio storico italiano, in un certo senso culminate con la collaborazione alla Storia di Firenze
del Capponi. A partire dal 1852 fu assistente presso il regio Archivio di Stato di fresca istituzione, presso il quale
curò in particolare il fondo delle Riformagioni: negli anni di malattia di Bonaini resse di fatto la direzione
dell’Archivio, del quale fu infine sovrintendente nel 1874. Ancor oggi si consultano attraverso gli inventari del
Guasti le serie fondamentali dei Manoscritti Torrigiani e di parte delle Carte Strozziane; altrettanto fondamentali i
lavori di regestazione e trascrizione di documenti, specialmente con I Capitoli  e le Commissioni di Rinaldo degli
Albizzi. Vasta fu anche la sua produzione storico erudita, nella quale riversò una sincera passione per la storia
repubblicana del Comune contrapposta alla decadenza medicea; un interesse altrettanto duraturo fu quello per
Savonarola, che considerò non soltanto un santo, ma anche un modello spirituale per la riforma della Chiesa,
entrando così nella vivace polemica tra studiosi cattolici e non sulla figura del frate. Morì a Firenze nel 1889.
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